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Villa Marzotto ha riaperto le sue porte agli ospiti di SPORT
Armido Sandri "cicerone" tra gli antichi saloni e il giardino
All'interno ha illustrato le molte opere d'arte che abbelliscono la residenza del conte Giannino: il luccicante splendore del salone degli arazzi

dro Trissino, architetto dilettan-
te, nel 1843 trasformò i resti
della villa, sostituendo il frontone
triangolare originale con un tro-
feo e innalzando quattro torri
merlate agli angoli dando l'aspetto
di "castello" quale lo si vede
oggi. Intatte come all'origine, sono
rimaste le due scalinate, le ter-

L'undicesima festa di SPORT è
partita dall'alto ovvero dalla rocca
dove si erge villa Trissino Marzotto
che, come è diventata ormai un'abi-
tudine, per un pomeriggio ha
aperto i suoi cancelli per farne
ammirare le bellezze e cono-
scerne la storia, che qui di segui-
to ripercorriamone brevemente.
La villa sorge su un'antica roc-
caforte fatta costruire dai Trissino.
L'edificio originario fu ampliato
sul finire del XV secolo e poi
trasformato in villa nel corso del
‘700 ad opera dell’architetto F.
Muttoni. Alla morte di quest'ul-
timo i lavori proseguirono con
l'architetto veronese G. Dal Poz-
zo che dopo l'anno 1748, con
geniali soluzioni, costruì tra l'al-
tro l'ala e il cortile "recinto della
cavallerizza".
Dal 1823 al 1832 furono realiz-
zati gli ultimi lavori sul corpo
d'ingresso della villa. La villa
inferiore fu fatta costruire nel
1746 dai Trissino del ramo di

contrà Riale. Nel 1841, a causa
di un incendio provocato da un
fulmine, i proprietari abbando-
narono l'edificio cedendolo ai
Trissino del ramo Baston pro-
prietari della villa superiore.
Dall'incendio si salvarono i muri
perimetrali e il settore centrale
della facciata. Il Conte Alessan-

razze pensili e il ripiano con al
centro la pescheria ottagonale.
Purtroppo nell'incendio andò bru-
ciata totalmente la biblioteca e
nessun documento esiste a certi-
ficare l'autore del progetto della
villa originale e del complesso
del giardino. Il Cevese consiglia
prudenza nell'avanzare
attribuzioni, ma ipotizza che gli
autori potrebbero essere il Muttoni
o il Frigimelica. Infatti egli af-
ferma: "...che soltanto al
Frigimelica si possono attribui-
re gli elementi della superba can-
cellata d'ingresso alla villa infe-
riore".
La proprietà rimase nelle mani
dei Trissino fino oltre alla metà
dell'800 quindi passò ai conti Da
Porto in seguito al matrimonio
dell'ultimo discendente con un'ere-
de di tale famiglia. Nel 1951,
dopo che era andata in decaden-
za anche a causa delle razzie
perpetrate durante la seconda guer-
ra mondiale, la proprietà passò

al conte Giannino Marzotto, che
se ne definisce "custode" e il
quale cominciò i lavori di
ristrutturazione e abbellimento
dell'edificio e della sistemazio-
ne del parco. La villa si compone
di due stupendi giardini all'ita-
liana, separati da una zona
boschiva. Si possono ammirare

più di cento statue, per lo più a
soggetto mitologico. Molto sug-
gestivo è il viale dei limoni che
dal palazzo padronale conduce
al parterre ottagonale. Da ammi-
rare il viale delle ortensie, lungo
il quale si incontrano dapprima
la camera verde e poi il belvede-
re con vasti roseti.
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